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I a mama naila pnhhlinità

Le immagini di sportivi di successosonosinonimodi eleganza,
giovanilità,dinamismo,tutti attributi che più di un industrialevorrebbe per
i propri prodotti. Sport e pubblicità rappresentano una coppia da sogno,
certo, ma che puô nascondere determinati pericoli.

René Mathys, Muriel Sutter

Nella
pubblicità delle automobili non ci si limi¬

ta a presentare i prodotti, ma vengono anche
veicolati valori per quel che attiene l'utilizza-

zione del veicolo o il modo di guidare. Si deve per-
tanto partire dal presupposto che tale pubblicità
possa influenzare almeno parte dei lettori o degli
altri destinatari in modo negativo.

Veloceèbello
L'upi ha esaminato sull'arco di dieci anni le inser-
zioni pubblicitarie apparse sui giornali consideran-
do in particolare i messaggi che potrebbero costi-
tuire unpericolo perla circolazione,tralasciando in-
vece quelli da considerare neutrali o positivi sotto

questo punto di vista. Si considerano rilevanti per la
sicurezza contenuti che illustrano prestazioni e di-
namismo dell'automobile (oltre le descrizioni pura-
mente tecniche) o ne lodano il prestigio, il carattere
sportivo o di divertimento.

Preoccupanti i risultati relativi alla sicurezza; nel
periodo fra il 1987 ed il 1996 circa la metà delle in-
serzioni conteneva affermazioni rilevanti a questi
fini. Nella maggior parte dei casi si facevano sol-
tanto uno o due riferimenti, in altri anche quattro 0

cinque. I riferimenti piùfrequenti riguardano le ca-
ratteristiche di dinamismo, prestazioni e sportività
delle vetture, tutti elementi che invitano ad una
guida sportiva e quindi pericolosa e che nella stati-
stica degli incidenti stradali si situano al primo po-
sto alla voce relativa aile cause.

Anche lo sport va a passo di corsa
Corne nella pubblicità delle automobili, anche in
quella di articoli sportivi si veicolano valori e

comportamenti, specialmente tramite immagini.
La pubblicità nello sport puô essere suddivisa in
quattro gruppi: per articoli sportivi, per località di

sport, per manifestazioni sportive e per prodotti
comuni con uno sportivo corne testimonial. Per

quel che attiene il lavoro nel campo délia sicurezza
ci si pone la questione se la pubblicità nello sport
contenga a sua volta fattori che possano influire
negativamente sulla sicurezza. Visto che in questo
ambito non si conoscono studi sistematici, dobbia-
mo limitarci a riportare alcuni esempi per spiegare
i termini délia questione.

Una discesa a tutta... birra!
Un grande produttore di bevande, in uno spot tele-
visivo tesse le lodi di una birra alcolica utilizzando
ex sciatori nel ruolo di «terrori delle piste» che quasi

mettono sotto un addetto alla sorveglianza delle

piste per poter correre a farsi una birra. Siamo del

parère che alcol e sport non abbiano assolutamente
niente in comune e che una simile scena di corsa

spericolata sulle piste possa avere un influsso
negativo.

Unvolopericoloso
Una ditta di bevande si fa pubblicità con uno snow-
skater che salta oltre una scala in métallo con l'at-
trezzo ai piedi. Riteniamo che un s alto del genere
vada riservato agli appositi parchi attrezzati sulle
piste, per far si che l'atleta non metta in pericolo se

stessoogli altri.

Le teste illuminate si proteggono
Una società d'assicurazioni approfitta dell'entrata
in vigore delle norme che prevedono l'obbligo di
luci per chi usa attrezzi simili a veicoli per farsi
pubblicità con l'immagine di un giovane su pattini
in-line, con casco di protezione, che si rende visi-
bile al buio usando una lampadina rossa ed una
bianca. Siamo convinti che il messaggio relativo
alla sicurezza sarebbe ancora più forte se il pattina-
tore fosse dotato di protezioni per gomiti, polsi e gi-
nocchia.

Un buon supporto vale oro
Un'associazione per il traffico stradale ricorda le

proprie prestazioni nel campo del sostegno e del-
l'assistenza con l'immagine di un ragazzino che

impara ad andare in bicicletta usando non la solita
coppia di rotelle aggiuntive, ma tutta una serie di
simili ausili. Ci fa piacere rilevare che il bambino
porti il casco. m
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